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XINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare.

Ilegio decreto 10 giugno 1937-XV, registrato alla Corte dei conti addi
16 ollobre 1937-XV, registro 20 Africa Italiana, foglio n. 163.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Miglforini Giuseppe fu Nicola e di Gaviolt Maria, nato 11 7 settem-

bre 1909 a Lendinara (Rovigo), soldato del 10 autoreparto, autogruppo
eritreo. - Conduttore di un autocarro di un'autocolonna. reagiva
animosamente col fuoco contro 11 nemico che l'aveva attaccata di

sorpresa. Rimasto ferito, piuttosto gravemente, rifiutava ogni aiuto,
continuando a prendere parte attiva al combattimento ed incitando

alla lotta i compagni fino al termine dell'azione. Magnifico esem-

pio di coraggio e di spirito di sacrificio. - Guado Cacciamð, 22 gen-
Ilaio 1936-XIV.

Cahassai Coldieht, da Addi Embarech, ascari - 73999 - del X bat-
taglione eritreo (alla memoria). - Ferito all'inizio di un lungo ed

aspro combattimento, non abbandonava la posizione. Colpito nuo-

Vamente, cadeva sul campo eroicamente, incitando i compagni alla
resistenza. - Mai Ceu, 31 marzo 1930-XIV.

Teclè Cobrtl, da Zazega (Asmara), sciumbasci - 19130 - del 1• grup-
po battaglioni erittel. - Sciumbasci interprete di un comando di

gruppo battaglioni erttref, durante un combattimento, con pochi
tiomini inseguiva d'iniziativa un forte nucleo nemico, vincendone,
dopo breve e violento combattimento, la resistenza e catturando fu-

cili ed una mitragliatrice. - Ascianghi, 4 aprile 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Abdefeader Ahmed, sciumbaset - 10166 - del XXI battaglione eri-

treo. - In aspro combattimento, con un gruppo di audaci, si slan-
ciava contro un nuclco nemico bhe tentava raggiungere il coman-
do di battaglione; uccideva tre avversari e fugava gli altri In suc-

cessivo ripiegamento, lasciava per ultimo la posizione, ripetutamente
impegnatulosi per contenere l'impeto dei nuclei nemici incal2anti. -
Monte Meheró - Monte Lata, 28 gennaio 1936-XIV.

Agós Mittel, bulue basci del XVIII battaglione eritred, $a compa-
gnia. - Vice comandante di plotone, sprezzante del pericolo, con la
parola e con l'esempio incitava i dipendenti, guidandolt all'assalto.
Ferito rifiutava ogni soccorso e, solo a combattimento ultimato, si

faceva trasportare al posto di medicazione. --. Mai Ceu, 1• aprile
1936-XIV.

Asghedon Sebathn, muntaz del XIX battaglione eritreo, 3* compa-
gnia, n. 53749 di matricolti. - Gttidava valorosamente il sua buluit
durante un violento contrattacco contro forze nemiche superiori che
tentavano l'aggiramento del re);arto. Si lanciava poi animosamente
all'assalto,. uccidendo due avversari e riportandone i fucili. - Aniba
Ìzellerè, 22 dicembre 1935-XIV.

Berhe Tes/d, muntaz del XIX battaglione eritreo, ta compagnia. -
Caduti gravemente feriti l'ufficiale ed il graduato più anziano, as-

sumeva 11 comando del plotone e respingeva per circa otto ore i

numerosi attacchi del nemico, che tentava di conquistare l'importan-
te posizione. Esempio di attaccamento al dovere e di valore. -

Amba Tzollere, 22 dicembre 1935-XIV.

Gherense Abed, muntaz del XIX battaglione eritreo, 2* compagnia,
- Caduto ferito il proprio ufficiale, assumeva il comando del plo-
tone e resisteva per circa otto ore col fuoco e la baionetta ai nu-
merosì e decisi attacchi del nemico, che tentava riprendere la po-
sizione perduta. Bell'esempio di attaccamento al dovere e di valore.

- Amba Tzellere, 22 dicembre 1985-XIV.

Mongttstù Baca, buluc basci - 47841 - del II battaglione eritreo.
- Offertosi volontariamente di far parte di una pattuglia destinata a
tentare nella notte un colpo·di mano su di un nucleo nemico na-

scosto in un bosco vicino alla linea, cooperava brillantemente alla
riuscita dell'azione. Ferito, si trascinava avanti persistendo nel suo
compito. Impossibilitato a proseguire, perchè venutegli meno le

forze, non desisteva dall'incitare 1 suoi uomini. Bell'esempio di
attaccamento al dovere e di ardimento. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Musgnm Temetsò, bulue basci del XIX battaglione eritreo, 2*
compagnia. - Comandante di un buluk, ricevuto ordine di occupare
una posizione di somma importanza, già in possesso del nemico,
dopo sanguinosi corpo a corpo da lui personalmente condotti, riu-
sciva ad avere ragione dell'avversario e ad occupare la posizione.
- Amba Tzellerè, 22 dicembre 1935-XIV.

CROCE DI GUERRA.

Azzart Elso, di Ercole e di Parmiggiani Domenica, nato il 19 no-

vembre 1911 a Roma, soldato dell'autogruppo eritreo, lo autorepar-
to - Conduttore di autocarro di un autocolonna attaccata da un

nucleo nemico, concorreva a trattenerlo col fuoco. Con sprezzo del
pericolo, esaurite le munizioni, insieme ai pochi componenti della
squadra, attaccava favversario alla baionetta, riuscendo a volgerlo
in fuga e ad evitare il saccheggio e la perdita degli autocarri. - Gua-
do Cacciamò, 22 gennaio 193ô-XIV.

Calderini Egidio fu Carlo e di Mariani Rosa, nato 11 7 dicem-
bre 1913 a Monza, soldato dell'autogruppo eritreo, 1• autoreparto. -
Conduttore di autocarro di una autocolonna attaccata da un nucleo

nemico, concorreva a trattenerlo col fuoco. Con sprezzo del peri-
colo, esaurite le munizioni, insieme al pochi componenti della squa-
dra, attaccava l'avversario alla baionetta, riuscendo volgerlo in
fuga e ad evitare 11 saccheggio e la perdita degli autocarri. -
Guado Cacciamò, 22 gennaio 194XIV.

De Simot Vittorino fu Antonio e di Boz Angela, nato l'8 settem-
bre 1910 a Villabruna di Feltre (Belluno), soldato dell'autogruppo eri-
treo, la autoreparto, - Conduttore di autocarro di un'autocolonna
attaccata da un nucleo nemico, concorreva a trattenerlo col fuoco.

Con sprezzo del pericolo, esaurite le munizioni, insieme ai pochi
componenti della squadra, attaccava l'avversario alla baionetta, riu-
scendo a volgerlo in inga e ad evítare il saccheggio e la perdita degli
autocarri. - Guado Cacciamò, 22 gennate 1936-XIV.

Abdalla MoAamed Omar, muntaz - 47643 - del XIX battaglione eri-
treo, 4= compagnta. - In aspro combattimento incitava t dipenden-
ti con l'esempio e con la parola. In or momento critico, sotto 11
violento fuoco nemico, si caricava sulle spaHe il trepplede e l'arma

per effettuare uno spostamento che risulto vantaggioso all'esito del
combattimento. - Amba Tzellerb, 22 dicembre 1935-XIV.

Abdù Afohamed, ascari . 65785 - del XIX battaglione eritreo,
is compagnia. - In coinbattimento, era esempio di coraggio e

sprezzo del pericolo. - Amba Tzellere, 22 dicembre 1935-XIV.

Auraha Uoldenchiel, ascari del XXII battaglione eritreo, 3* compa-
gnia. - Ferito il buluc-basci e fer,to il munlaz, assumeva il conian-
do della squadra, guidando i compagni all'attacco ed esortandoli

ad essere degni delle glorie del battaglione. - Mechenó, 20 gen-
otio 19&XlV.

Abraham Nathd, mutitaz - 80193 · del XIX battaglione eritreo,

1* compagnia. - In combattimento dimostrava calma.e serenità. on

ardimento si portava oltre le linee, nonostante 11 fuoco avversario,

þer raccogliere un compagno ferito. - Amba Tzellere, 22 dicembre
1935-XIV.

All Alahamud, ascart - 63413 - del X1X battaglione eritreo, 49 com-
pagnia. - ln combattimento, era esempio di coraggio e sprezzo del

pericolo. - Amba Tzellerð, 22 dicembre 1935-XIV.

Amaniel Barnabas, ascari - 69578 - del X1X battaglione erittee, la

compagnia. - Durante un violemo combattimento, dimostrava slan-

cio e sprezzo del pericolo, incitando 1 compagni alla lotta. - Agiba
Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.
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ÁndencÑel' ÝeksehÆ, buiuc bascì - 31¾ · d'ei ÈìiV hattagilone
árfttéo, 3A donipagnià. - Duráute dri aftaócó, €on syifezid déI peYî-
€èlo; di p&rt'avá 811& (e få de} s o' bdFak friifragliè?i én ohá þosie
zione battuta dal fu'oéé 84versaYiW d coty ilhpiegd telligestÍ96 etÌ ef-
ficace delle armi fugava 11 nemico, contribuendo alla riuscita del-
.I'azione deRG compagnia. - Mai Ceu, 31 A'iárzo 193 XIV.

Bahatà Chidanè, muntaz del XIX battaglione eritreo, 2• compa-
gnia. - Muntaz porta ordirnt, visto cadere ferito un capo arma, lo
sostituiva e continuava per circa quattro ore a far funzionare la
mitragliatrice, contribuendo così al buon successo della lotta. -
Alni)h Tzellefé, 22 diceitibre 19¾-XÏV.

Drahanè Chidanè, ascari del XXII battågHohé eritree, An corripäs
gnia. - . Attendente çorta ordini, visto cadere il tiratore di una
žiifffäßfafrick Ïeggera,

.

etmtro la quale äväližävä liiitineci6eö üii
forte nucleo di armati che tentavano l'aggiramento, si sostituiva al
tiratore stesso, facendo fuoco shl mielen avvéfallo ed óbbligárido-
18 ft tititarst. = Mechetinó; 20 gënnaio 193&XIV.

Cfiahât ÚÑëÙ†(Anál, n'niritàž · 3AB - 6el ki¾ båtfägiióile efÍ-
Iféd, la €óWigdgifá. - iii c6irìhhitiinëiifo dittiösträka cöraggio e së-
renità. Con ardimento si portava oltre le linee, nondifarite Ì1 fuoco
avversario, per raccogliere un compagno ferito. - Amba Tzellerè,
22 dicembre 1935 ÑfŸ.

Chiddita Ubidegäbitel¿ thtfritti2 - 527fl5 - fld! NTX Bdttágffone eri-
treo, la compagnia. - In aspro combattimento, con calma e sprez-
zo del pericolo, contribuiva ad infrangere i ripetuti assalti del ne-
mico. - Amba TzdlltWë, kŠ àÍóémbié 19ŠŠ-klV.

Damer Tecchiè, bulue basci - 9691 - del XIX battaglione etitiëð,
3* cotrigiägnia. - ÈomamÌànfe di plotone, dimostrava durante il
comhäfftiti&ntd ditþdeffá 8tÌ äidifdenio, ifdšdînähdo doñ Ìä Ifafold e

con l'esempio i suoi uomini all'attacco. - Amba Tzellerè, 22 di-
cembre 1935-XIV.

Desld UGldû, ascari - 135ß8 - del XIX battaglione eritreo - 19 nom-
lighta. - Ï)ufaritë iin édiriÌ>atfiirièiito diiti6sirava SÏanció e sprezzo
ddi þer'idnië, incitàNdd i óditi‡íagfri ällä luffá. - Ambá 'Ìzellete,
28 diberribfe .10&XiV.

Fessaha Abtemariam, muitfäh a AfÏ1Òd - tieÌ AfŠ fittttdgIthite eft-
treo - reparto comando. -,In combattimento si spingeva animosa-
rfétité véisd l'ktiefšAr16. Cdéffdff6 a fifilégterÃ ne dofilenéfa l'iin-
getö piódigándodi 1961 dúllá Hnéa di reeleféfí2a. Amda Tzeliefé,
22 dicemtire 193>NIV.

Fessehazièñ fidifféglibriël, huinnti - 65M4 - del ilk bittfîtgÌíbtre
eritreo - 3a compagnia. - Durante un combattimento dimostrava ar-
dimento e inldre. fjifándò la Irnschië ferieva 1716 fritérisa,- itillyrac-
clava una mitragliatrice e, con fuoco preciso, riusciva a fermare 11
nemico. - Amba Tzelletà,.22 di emitfd 1935-XIV.

Ghebregherghts Gheriesus, bulue hasci - 21308 - del XIX battagito-
ne 6ffttéd la coniþägnià. - Comandante di plotone, durante un vio-

lento combattimento, attaccato da vardie fárfi dà idrže grepdiidé-
ranti, ne conteneva l'irruenza een coraggio e perizia s. Amba Tzel-

1erè, 22 dicembre 1935-XlV.

Ghebreharlat Mender, ascari - 11&3 - deÌ AklŸ häftalr110he étf
tr'@d; 4* domyinghia. - Dufaute un curibiettitrierttu, serventé 81 una

mitragÌiati·ied pesäffte, feritty, tifiutava af lasciare di tuo 00sto, fin-
che non ebbe þortato il trepþtede âulla nuóvä ydäläiode = $1&I
Gëu; $1 itutrid a lo aprild 1936-klV.

GAeremahari Chljlá, ašèâii él NIX hältägliöñé eritr'èó, Jâ com-
pagnia. - In combattimento dimostrava coraggio_ e serenitA. Con

ardimento si portahim oÍiré lá Ìfneé, nonheinhté il fuoco avversario,
per raccogliere un compagno ferito. - Amba Tzellerà, 22 dicembre
1935-XIV.

Gheremariam Flagns, murifaz - AniÁ6 - <Ìel II battaglione eritreo,
1• compagnia. - Gdidafd dl Itiden coh hidire, þërizia e enrezzo del

pericolo, la propria squadra. - Mechenó, 20 gennaio 1936-XIV.

Ôherettadie Alaharf, ascari del XIX battaglione eritreo, 4· com-
pagiliä. - Àoría didilil, inälgfádo Ÿintensö hioco neniicó, esplicava
11 suo compito con serenità e sprezzo del pericolo », - Amba Tzel-

1erè, 22 dicembre 1935-XIV.

Gobrú Chidanè; ameari del II battatdione Britreo, 14 compagnia.
- Öfferiosi volóntariamente di får parte di una patiuglia che, di
ndtté, iëtilátà ún c6lpä di innil6 Mutto fin fíticlê6 flamito, édoþé.
ríîŸà fálidarténté atî& Huseita dell'àëioite flitébé ténivå feritu. w
AÊai Ceb, 31 tharte 1936-ËIV.

tióbill féab , riutiläk - Ñlüt - Gél RÌk battagÍltid efitted, * defn.
pagnia. - Porta ordini del comando di compagnia; sí þútikvA,
sprezzando 11 pericolo, presso i reçarti maggiormente impegnati,

partecipandor al combattimento. Durante fazione era di esempio e
d'incoraggiamento ai compagnL - Amba Trellerè, 22 dicembre

1935-XIV.

Hagos Óëss&&, ascáti del XIX battagTidne eritreo • 4= compagnia.
- Votta ordirii, malgrado rintenso fuoco nemico, esplicava ininter-
fóttaineiffé iÌ suo óómpito con gerenifã e sprezzo del pericolo. -
Alfifíà Ïze1Ì€ré,, 22 dÏcembre 193541V,

Ibrahim Guascia, ascari del 6e gruppo battaglioni eritret, 13 bat-
täglione, ta coYtipágtita. - Vofta ordini di un comande gruppo di
battaglioni, durante tiri aspro combattimento si slanciava alPat-

facco ál seguito del þroprio ufficiale. ÑOncurante del violento fuoco
divef§afio, Íñóitáva álTa lotta i Iiroptt compagni con la voce e con

l'esempio. - Mai tèù, $1 indtžó 1936-XIV.

Maharuf Testà Johannes, muntaz - 53508 - del XIX, battaglione
eritreo, e compagnia. - Graduato tiratore, in aspro combattimento,
con sprezzo del pericolo, eseguiva efficace tiro contro numerosi

gruppi neitlici, effettitando spesso opportuni e rapidi spostamenti
di postäziene. - Ainha Ìžellere, 23 dicembre 1935-XIV.

MJitamed Omdi, mtilitá2 del XIX Dattáglione eriffeo, ¥ compa-
gnia. - In aspro combattimento, dimo6trava calma e perizia, impie-
gando efficacemente la propria initragliatrice in circ0stante diffi-
cili. - Amba Tzellerà, 22 dicembre 1935-XIV.

AlubgutA Gaãshdi, necati del XIX battaglione eritreo, P compa-
gnia. 111 dentbáttîtrielito era esempid ði coraggio e sprezzo del

pericolo. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Nasser Omar, escatt . 585M - del XIX battaglione eritreo, reparto
cömando. -=- Porta ordint, sotto 11 7tlece av.versarier assolvevg 11

suo compito con ardimento. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Ramadan Amedin, muntaz · 5922& - del XIX, battaglione eritreo,
4a compagnia. - tudtitu 11 tÌfatöfd? VUÍórffârÌayffente 10 sostituiva

nel funzionamento dell'arma, assicurando la eentinuità del fuoco.
Tenevà dtitante la battágÏia cóntegno bofúggiógó. - Àmhä Tzelleré,
22 difetukte 193 11V.

Teclaimanot Chidané, ascari del XIX battaglione eritreo, la com-

pagnia. - Porta arma titätöte, àssendósi resa inservibile la pro-
pria mitragliatrice, provvedeva a ritornire di munizioni i compa-
grii äitáversundó 2one battute dal inoco nemico e dando prova
dì böreggio, e di ditaócdindntó al ddvere. - Ambá Tiellere, 22 dl-

oedbre 1935-½IV.

Tesfai Rioid, buluc baset - 32812 - del XIX battaglione éritred,
reparto comando. - In combattimento si spingeva animosamente

VéWo l'ävtéfsáriö. Cögfretto a ripiegäfe, 11e conteneva l'impeto,
litadigdhdóst poi sulla lified di fesistenzd. - Amfra Ï2eflete, 22 dj-
cérîlurè 103541V.

Tesfai Hdbtú, inuritut • (10270 a del ifÍ Bdttaglióffé d†iffed, >
compagnia. - 1)nrante un combattimento dava prova di calma e

coraggio incitänOó gli ahdätt 811& lóttà è édáditifàrtdd if þ†oprio
comandante di plotone. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Tesfafherghts Z€ffL - addaff . 20556 - (101 XIX battaglione eritreo,
la compagnia. - llurarge un violento combattimento, si prodigava
nel fecapitaré ordini alle compagnie avanzate; dimostrando corag-

gio e sprezzo del pericolo. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1955-Riv.

Tesfamarlam Lubsù, ascari del XlX battaglione eritreo, la com-

pagnia. - ln combattimento dimostrava coraggio e serenità. Con

ardimento si portava oltre le linee. nonóstante 11 inoco avversarios
Tiet facddgliefe tm coniþagnó fetito. - Amba l'zelleré, 22 dicent

bté 19Š5-ilV.
Ýeslanchiel lÍnldenchiel, bulue baset - 46870 . del $IX hattaglinne

eritreo, reparto comando. - In cornbattimento si spingeva animosa.
mente verso l'avversario. Costretto a ripiegare, ne conteneva l'im-

peto, prodigandosi þ0i silllä linea di realitet1ža, - Amba Tzelleré,
22 dicembfe 1937-XIV.

Tesfù Adgù, buluc basci . É534 - deÌ klX battaglione eritreo, 3•
compagnia. - Benehe gravemente centuso ad un ginocchio, enn-
tinuava a guidare 11 silo plotone, rèsistendo ad un violento attacco

nemico e partecipando al contrattacco con perizia ed ardimento.

Si induceva ä farsi curare soltanto il giorno successivo al combat-

timerifu. = Airlba ÌzelÌëtà, $2 ditelhbie 1935-XIV.

Ummetù Cobbedon, ascari del XlX battaglione eritreo, la com-

pugnia. - In combattimento, dimostrava coraggio e serenità. Con

arditnento el portava oltre le linees nonostante il fuoco avversario,
per raccogliere un compagno ferito. - An1ba Tzelleré, 22 dicem-

hte 1935-XIV.
11òÚlëþabfiel Ñéý¾Lssè, Inutitáz - 38802 - del XIX battaglione ert-

treo, 4a compagnis. - In dothbattlinento età esenliio di coragglo e

sprezzo del pericolo. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.
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Uoldehariad Salhù, ascari del XIX battag1tone eritreo, ga com-
pagnia. - In combattimento era esempio di coraggio e sprezzo del
pericolo. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Ueldegherghis Tecchié, bulue basci del XIX battaglione eritreo,
36 conipagnia. - Comandante di plotone, con calma e perizia, sotto
violento fuoco nemico, resisteva a reiterati attacchi e tentativi di
accerchiamento. Nel contrattacco, contribuiva a respingere definiti-
vamente il nemico. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Uoldenchiel Destd, muntaz - 41156 - del XIX battaglione eritreo,
46 compagnia. - Graduato tiratore, in aspro combattimento, con
sprezzo del pericolo, eseguiva efficace tiro contro numerosi gruppi
nemici, effettuando spesso opportuni e rapidi spostamenti di po-
stazione. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIVs

(1418)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 31 marzo 1938-XVI, n. 434.

Conversione in legge del Regio decreto=legge 29 novembre
1937-XVI, n. 2130, riguardante la concessione di una pensione
straordinaria alla vedova dell'onorevole Gaetano Postiglione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI .DIO Er PER YOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATOþE D'ETIOPIA'
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue•e

'Articolo unico.

E' cons ertito in legge il Regio decreto-legge 29 novembre
1937-XVI, n. 2130, riguardante la concessione di una pen-
sione straordinaria alla .veò'ova dell'onorevole Gaetano Po-
stiglione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di opser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

3ata a Roma addl 31 marzo 1938 - Anno XVI

TITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLIst -- DI RevmL.
Visto, il Guardasigilli: Sour.

LEGGE 7 aprile 1938-XVI, n. 435.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 dicembre

1937=XVI, n. 2573, recante l'autorizzazione della spesa di lire
29.000.000 per provvedere al completamento dei lavori ed all'ar-
redamento del nuovo Ospedale di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 23 dicembre
19371VI, n. 2.'iT3, recante l'autorizzazione <lella spesa di
L. 29.000.000 per provvedere al completamento dei lavori e
all'arredamento del nuovo Ospedale di Napoli,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI -- COBOLLI-ÛIGLI -- DI RIWIDL'.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

LEGGE 11 aprile 1938-XVI, n. 436.
Conversione in legge del R. decreto·legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 2060, che ha dato esecuzione agli Accordi commerciali stipu•
lati in Roma il 30 giugno 1937·XV, fra l'Italia e l'Unione belgo.
lussemburghese.

VITTORIO EMANUELE III
PIER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 27 ottobre
1937-X V, n. 2060, che ha dato esecuzione agli Accordi com-
merciali stipulati in Roma il 30 giugno 1937-XV, fra PIta-
lia e l'Unione belgo-lussemburghese.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
varla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addl 11 aprile 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANTJELE.

MussouNr - CIANO.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 11 aprile 1938-XVL n. 437.
Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 2008, che ha dato esecuzione al Protocollo stipulato in Roma,
fra l'Italia ed i Paesi Bassi, il 5 ottobre 1937, per prorogare, con
alcune modificazioni, gli Accordi di carattere commerciale italo·
olandesi del lo gennaio e del 4 febbraio 1937.

VITTORIO EMANTJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIX

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

Articolo «nico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 27 ottobre
1937-XV, n. 2008, che ha dato esecuzione al Protocollo sti-
pulato in Roma, fra l'Italia ed i Paesi Bassi, il 5 ottobre
1937, per prorogare, con alcune modificazioni, gli Accordi
di carattere commerciale italo-olandesi del 16 gennaio e del
4 febbraio 193L
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osseryare come legge dello Stato.

,Data a Roma, addi 11 aprile 1938 e lano XVI

sVITTORIO EMANUELE.

di Note, in data 7 giugno 1937, per regolare l'attività delle

Compagnie di assicurazione italiane che esplicano la loro
azione in Polonia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

MussouNI - CIANO• Data a Roma, addì 11 aprile 1938 · Anno XVI
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

tVITTORIO EMANUELE,

LEGGE 11 aprile 1938-XVI, n. 438.
Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1937.XV,

n. 2007, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato in Roma,
fra l'Italia ofEstonia, mediante scambio di Note, il 26 agosto 1937
per modificare l'art. 15 dell'Accordo che regola lo sviluppo degli
scambi commerciali italo-estoni ed i pagamenti relativi, firmato
a Roma il 6 ottobre 1936.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

MUSSOLINI - ÛIANO.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI,

I

REGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 1938-XVI, n. 440.
Pagamento di acconti sulle sovvenzioni per l'esercizio delle

linee Dermulo-Fondo·Mendola e Rovereto-Riva concesse all'in•
dustria privata.

RE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE III

IMPERATORE D'ETIOPIE
.

28 GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; RE D'ITALIA
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue i IMPERATORE D'ETIOPIE

'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 2007, che ha dato esecuzione alPAccordo stipu-
lato in Roma, fra l'Italia e l'Estonia, mediante scambio di
Note, il 26 agosto 1937, per modificare l'art. 15 dell'Accordo
che regola lo sviluppo degli scambi commerciali italo-estoni
ed i pagamenti relativi, firmato a Roma il 6 ottobre 1936,

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto .col Nostro Ministro ßegreta-
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Jarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1938 - Anno XVI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CMNOs
Visto, il Guardastgilli• SomL

Art. L

E' data facoltä al Ministro per le comunicazioni di liqui-
dare acconti sulle sovvenzioni per l'esercizio delle linee Der-
mulo-Fondo-Mendola e Rovereto-Riva anche prima che siano
regolati i nuovi rapporti tra lo Stato e le Società conces-

sionarie in dipendenza della sostituzione del servizio ferro-
viario con quello automobilistico, attuata in applicazione
dell'art. 2 del Nostro decreto 14 ottobre 1932, n. 1496, con-
vertito nella legge 8 maggio 1933,. n. 624,

LEGGE 11 aprile 1938-XVI, n. 439.
[Art. 2.

Conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1937•XV,
n. 1988, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato in Roma, L'importo dei singoli acconti, da determinarsi.di concerto
fra l'Italia e la Polonia, mediante scambio di Note, in data 7 gin. ëol Ministro per le finanze, sarà trattenuto sulle sovvenzioni
gno 1937, per regolare l'attività delle Compagnie di assicura· che saranno definitivamente assegnate per l'esercizio delle
zione italiano che esplicano la loro azione in Polonia• due linee.

VITTORIO EMANIJELE III 'Art. 3.
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA La spesa farà carico al capitolo 65 dello stato di previ-
IMPERATORE D'ETIOPIA sione della spesa del Ministero delle comunicazioni per lo

esercizio finanziario in corso ed eventualmente ai corrispon-
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato i denti capitoli degli esercizi successivi.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue a

'Articolo unico, art. 4.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 27 ottobre Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

1937-XV, a. 1988, che ha dato esecuzione all'Accordo stipu- sua conversione in legge; il Ministro proponente à autoris-
lato in Roma, fra l'Italia e la Polonia, mediante scambio zato a presentare il relativo disegno di legge,
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Ordiniumd clië il grããeßté decrétd, 1½nnifo déÌ sígilio ðelÌd REØÌO DEbÉEfÙ d geimàio 1938-XŸÌ, n. 44f.
Stato, sia inserto nelld rdeeoitai affiefald délle leggi e ðef Cdfulifdmënfo delik dendidhiezlónä détristitutö cólonia14 fá-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque kpetti ði siiste fa t¡délië di 4 Isfitätd fästigià dell' Rifick ItaliaWe
osservarlo e di farlo osservare. (I.F.A.I.) ».

Dato a Roma, addl 3 marzo 1938 · Anno XVI

LVITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - BENNI - DI REVEL.:

Visto, il Guardásigillt: SOLir.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 maggio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 397, foglio 7. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LËOGE 14 marzo 1938-XVI, n. 441.
Esenzione di tasse a favore delle Regie scuole e dei Regi

istituti di istruzione tecnica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DJO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ËË D'ÌTALÌA
ÌSIPÈÍlÁTOÌtE D'ËÍI0PÍA

Visto Part. 10 del R. decreto-legge 15 andggio 10¾-1Í,
m. 749, relativo alla esenzione di tasse a favore delle Regie
scuole ed istituti edinifiërciali|
Visto il It decreto-legge 26 agosto 1927-V, n. 1755; concer-

mente l'esenzione di tasse a favore delle Regie scuole ed isti-
tuti industriali;
Vista la legge Ì5 gitigilö Ì$3Ì-IÏ, ii. 889, stil riordinamento

deH'istruzione media tecnica;
,Visto l'art. 3, n. $, ðëlla legge 81 gerifiaiö 1§28-ÍŸ, ii. 100;
Odnàidernia là hédèššità ùrgefité ed assöÌuta di concedere

it beneficio anzidetto a tutté 1ë Rëgië scuolé ed a filtti i Regi
létituti d'isfiužione riiedia tëdifiès rëgoläti dalla sopra citata
1ëggd 15 gitigtiö 1931-IX, ii. 889 i
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Noëfrö Miiiisfrò Begretario di Afalo

per l'educazione nazionale, di concerto con il Ministro Be-
gretario di Stato per le finailzd;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo knieo.

011 åtli 68 i hòiiffatti dellè 11dgië.sèdhle è dei Ëëgi 1411-
tiiti di istfitzibne liiediä lebbied dishiglidati dalla Ìëgge
15 gihgflo 108i-IA, n. 899, säiid hotitiphsfi, limitätätnehte si
diffi dell'istifiltö e pdf qdantó cófichi·rië fé imposte di i·églétro
ed iþotéédrië, le fasee di bolld ett i diriffi cafdsfali, alle
norme che valgono pdf• gli atti è i contintti delle Ainfilihi-
strazioni dello Stato.
Sono pure esenti dalle imposte di manomorta i proventi di

cui al secondo comma dell'art. 22 della citata legge 15 gin-
gno 1931-IM, n: 889, ad ëcedzidne dei lasciti; delle donazibñi
e dei contributi privati.
11 þrésënfe decrété nat·A ¡irementdt6 aÍ Pai·latilèif te pei• Ìa

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Piato, sÍa Ìnserto ilella raccoÌta niiiciale d'eÌle leggi e dei
dëcreti deÏ Itegno <1'Ítalia, mandando a chiunque spetti di
osser¥aflo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO RMAËUELE.
ÀÍUSSOLINI - BO'1TAI - ÛI REVEL.

V4to, il Guardastgillf : SOLMI.
Iléÿistrato atUr töite dei c(mti, addi 5 maggio ¾38 - Anno XVI
Atti del Governo, redistro 397, foglio 15. - 31Aktinf.

VITTOTITO EMANUEÍ2B III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE IPITAl-IA

I3fPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 10 maggio 1908, n. 199, che riconosce in
ente morale l'Isfituto coloniale italiano;
Visto l'art. 2 del R. decreto 30 marzo 1936-XIV, n. 851,

con il quale fu approvato Ìo stätäto dell'Istituto colonialã
fasciata;
Riconosciuta l'opportunità di adeguare la denominazione

dell'Istitufo alla nauta situazinne politica;
Udito iÏ paterd del CoMiglio di Atato;
Sentito il parere del Consiglio dii·ettivo ðeÏ1'Ìsfitiifo co-

loniale fascista;
Sulla propostä deÏ Caþo del Govéino, Primo Ministro Se-

gretario di 4tatd, Ministrà Segretario di Stato pei l'Africa
Italiana, di concerto con il Infinistrd Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articold utiitö.

'A decorrere dal giorno 14 dicernbre 1937-XVT, l'Isti-
tuto coloniale fascista (I. C. F.) cambia la sua denomina-

dóflé ih quella di « Istituto Èaucista delPAfrica itulidira
(Ì.F.A.I.) ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 6 gennaio 1988 - Anno KVI

,VITTORIO EMANUELE.

ÀlUSSOLINI ••- DI RICVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1938 • Anno XVI

Atti del Governo, rigiálio 391, joglio 14. - AliNCINI.

REGIO DECRETO 1 gennaio 1938-XVI, n. 443.

Istituzione di distretti cotonieri nell'Africa Orientale Italiana.

VITTOllIO EMAÑÖELE 11I

PER GRAZÌA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÓNS

IIE D'Fl'ÄLIA
11tPEIIAÌØIlË D'ËÌÍÖËIA'

Visto il R. dheketö-legge la giughd 1¾0-RIV, n. 1019,
sull'ordinameuto e Parkministrazione dell'Africa Orientale

Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Visto il R. decreto 7 ottobre 1937-XV, n. 2513, che istitui-

sce l'Ente per il cotone dell'Africa Ïtaliana ;
Ritenuto che la cotonicultura è destinata ad assutnere utta

grande importanza nei tërritori dell'Africa Orientale Italid-
na e che conviene diffondere tale coltura valendosi anche

degli agricoltori indigeni;
Considerato che a tal fine appare utile l'istituzione dei

distretti cotonieri;
Ûdito il parere tiel Consiglio únpeí•ibre coloniale:
Bentitö il Consiglio dël Milliëtt'i;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro lšegretario di Stato per l'Africa
Italiana, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
le Ananae ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Nei territori de1PAfrica Orientale Italiana, che risultino
idonei alla produzione del cotone, possono. ésaere istituiti
dei distretti cotonieri.
NelPambito di tali distretti l'Amministrazione dell'Afri-

ca Italiana, per il tramite dell'Ente per il cotone dell'Afri-
ca Italiana, si propone la finalità di incrementare, a prefe-
renza di altro colture, la produzione del cotone, utilizzando
14 .volontaria collaborasione delle populationi indigene, e

fermo restando il rispetto delle coltivationi alimentari e

degli allesomenti animak indispensabili alla vita delle

popolmeieJai enedesime.
'Art. 2.

R distretto cotoniere 4 costituite con decreto el Mini-
stro per l'Africa Italiana, sentite il Consiglie superiore
o unia2e. Con lo atesse decreto si provvede:

a) a stabilire le •ðelimitazioni tierritoriali dell distretto;
%§ 4 darne is concessioue Perganizzazione e lla gestione

ed torti o società che.abbiano i necessari requishti di attrez-
satura tecnica e disponibilitA tiaranziaria;

e) ad appnemmie il relativo adisciplinare, nel quale sono

determinati gli eWiikighi ed i diuOtti del concessionario nelle
relazioni con le Stato e con i editivatori;

4} a dasm a'l teencessionarie IDautorizzazieme in esclusiva

per l'acquiste odl motone prodotto nelle impuese ngrarle in-

le, riservannesi a queste i'l equantitativo •occorrente per
T%rtigianato i'adigeno locale, secondo le consuetudini e nei
'limiti fissati enlRIAmministramäene dell'Africa Italiana e

motto il contreRo idi questa.
Uesclusiva di .eui alla preosëente lettera d) può avere la

41urata massims dii. anni 25.

Art.. '3.

I?opera det eencessionario <deve svolgersi -costantemente
saulle direttive stabilite e sotho 11 controtto .eseguito dagli
organi competenici dell'Amministrazione <TelfAfrica Italiana,
per il tramite dell'Ente per it .cotone dell'Africa Italiana.
La stessa Amnñriistrazione paavvede a spiegare il proprio
intervento et interessamento al fine di agevolere in ogni mo-
•do, nei limiti del possibile, il egggiungimento.degli scopi di
soni al precedenhe .ar t. 1.

Art. 4.

I/Amministrazíene dell'Africa t[taliana pnð wrtilizzare di-
slettamente le terme del distrette .cotoniero oppure darle in
enneessione a secístà, enti o privati.
Wel caso in eni iin tali terre mi coltivi cotone, i produt-

toni sono tenuti a vendere il cnéaue prodotto a114 societä
Ad rente concessionnatio del distretta.

Art. 5.

I prezzi di vendita del cotone ante stabiliti d'nerordo fra
le peuti, o, in caso di mancato accordo, dal Governo gene-
rale, mentito l'Ente pm 11 cotone deR'Africa Italiana.

Art. G.

Nel disciplinare di eeneessione puð emmere stabilito che
sono attnióniti gratuitamente in proprietA del concessiona-
,rlo del diiatmetto, i terremi dennaniali che debhono essere iny

piegati per i centri di raccolta e per le costruzioni degli im-
pianti degli stabilimenti, delle case e dei ricoveri del per-
sonale.

Quando la concessione sia revocata o venga a scadere, lo
Stato ha la facoltà di rilevare gli immobili predetti a prezzo
di stima.

Art. 7.

Al concessionario possono essere accordate, con decreto

del Ministro per l'Africa Italiana, di concerto con quello per
le finanze, esenzioni o riduzioni fiscalí e doganali sui tributi
coloniali in rapporto all'azione da lui spiegata nell'organiz-
zazione e nella gestione del distretto cotoniero, per la durata
dei primi dieci anni, ed entro i limiti delle seguenti voci:

a) esenzione dalle imposte dirette sui redditi industrialij
b) esenzione dalle imposte sui terreni e fabbricati;
c) riduzione delle tasse di negoziazione tanto sulle azio-

ni che sulle obbligazioni al quarto della misura normale;
d) esenzione dai dazi doganali per le sementi e per i

macchinari e parti di ricambio importati dall'estero;
e) esenzione dalle tasse di bollo e scambio e dai diritti

di segoteria per tutti gli atti inerenti e conseguenti all'atto
di concessione, ivi compresi i contratti di appalto, fornitura
ed assicurazione e gli atti comprovanti fusioni ed aumenti
di capitaTi. Analoga esenzione sarà accordata per tutti gli
atti compresi quelli di costituzione delle Società eventuaL
mente affiliate al concessionario, quando esse abbiano sede e

svolgano attività, anche di natura commerciale, nell'Africa
Orientale Italiana. La tassa di registro verrA applicata, in
tattfi i casi suddetti, nella misura ûssa minima.

Ordirriamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, -sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
<decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.oeservarlo e di farlo osservam.

!Dato a Roma, addì 7 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -- ÜI REVEL.
Visto, fl'Guardasigillf: SOLMT.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 maggio 1938 - Anno XVI
½tti del'Governo, registro 397, foglio 5. - MANCINI.

'REGIO DECRETO 10 marzo 1938-XVI, n. 444.
31odilliazioni al R. decreto 3 aprile 1930-VIII, n. 437, su!Ia

coagposizione del Consiglio superiore coloniale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO it PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IRIPERATORE D'ETIOPIA

Viste 11 R. decreto 31 dicembre 1922-I, n. 1817, che isti-
tuisce il Consiglío superiore cedoniale, modificato dal R. de-
creto 3 aprile 1930-VIII, n. 437;
Viete Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100)
Udíto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A rt . 1.

IT n. 8 della disposizione contenuta nell'art. 1 del R. de-
creto 8 aprile 1930-VIII, n. 437, è sostituito dal seguente:

« 3° del presidente o del vice presidente dell'Istituto FM
scista dell'Africa Italians &
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Art. 2. Art. 3.

Il presente decreto ha vigore dal 14 dicembre 1937-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d'elle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 10 marzo 1938 - 'Anno XVI

TITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
11egistrato alla Corte dei conti, addt 5 maggio 1938 - Anno XVI
Atti del Goverrto, registro 397, foglio 12. - MANCINI,

L'intero impianto per l'illuminazione esterna deve essere

protetto in modo d'a non consentire attacchi per l'illumina-
zione interna o comunque deviazioni dell'energia per uso

diverbo da quello previsto, senza che rimangano tracce evi-
denti .delle manomissioni.
Le opere da eseguire a tal fine verranno prescritte dall'Uf-

fleio tecnico erariale caso per caso, in relazione alle condie
zioni particolari dell'impianto.
L'utente ha l'obbligo di d'enunciare preventivamente qual-

siasi variazione della potenza installata, sia in aumento,
come in diminuzione.

'Art. 4.

REGIO DECRETO 29 aprile 1938-XVI, n. 445.
Disposizioni in applicazione dell'art. 29 del R. decreto-legge

3 marzo 1938-XVI, n. 142.

N. 445. R. decreto 29 aprile 1938, col quale, sulla proposta
del Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
col Ministro per le finanze, sono adottate disposizioni in
relazione all'art. 29 del R. decreto-legge 3 marzo 1938,
n. 143.

La determinazione del canone d'i.imposta sulla parte del
consumo a cottimo non ammessa a fruire dell'esonero, deve
essere basata sulla potenza massima di utilizzazione consen-
tita dal limitatore e sul numero delle are di apertura dei ne-
gozi e dei pubblici esercizi successive al tramonto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 30 aprile 1938 x Anno XVI

Visto, il Guardasigilli: SOL3fT.
II ËÍ¾ßÉTO: ÛI Ë¾¾«

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1939 • Anno XVI (1621)
I

DECRETO MINISTERIALE 80 aprile 1938-XVI.
Norme per l'applicazione del R. decreto-legge I• marzo

DECRETO MINISTERIALE 2'l aprile 1938-XVI.
1938·XVI, n. 172, che reca agevolazioni fiscati per la illumina. Proroga di divieto di caccia e uccellagiono in provincia di
zione delle mostre e delle insegno del negozi e dei pubblici Ancona.
esercizi nella città .di Roma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE
IL MINISTRO PER LE FINANZE E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 1° marzo 1938-XVI, na-
mero 173;

Determina :I

'Art. 1.

Per ottenere l'esonero dal pagamento delle imposte era-

riale e comunale, ai termini dell'art. 1 del R. decreto-legge
la marzo 1938-XVI, n. 172, sulla energia elettrica impiegata
per l'illuminazione delle mostre esterne e delle insegne dei

pubblici esercizi della cittA di Roma dopo l'orario di chiu-
sura fissato dalle competenti autorità, l'illuminazione stessa
deve essere effettuata con un impianto completamente sepa-

rato da quello per l'illuminazione interna e alimentato, esclu-
sivamente dal tramonto sino all'ora notturna di diminuzione

dell'illuminazione stradale pubblica, con energia acquistata
a cottimo.
Potrà tuttavia consentirsi, quando circostanze speciali lo

richiedano, che l'impianto per l'illuminazione esterna possa
essere alimentato, prima del tramonto, attraverso il conta-
tore per l'illuminazione interna, mediante apposito com-

mutatore a calotta chiusa suggellabile.

Art. 2.

Nell'impianto di illuminazione esterna di cui al precedente
art. 1 deve essere installato un limitatore di corrente in re-

lazione alla potenza dichiarata degli organi di illuminazione
da alimentare, nonchè un interruttore automatico con qua-

Irante orario ad autospostamento astronomico, regolato in

modo da chiudere il circuito al tramonto e interromperlo al-

l'ora di diminuzione dell'illuminazione stradale pubblica.

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esereizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 13 aprile 1987, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venetoria 1937-38, nella zona

di Fabriano (Ancona), dell'estensione di ettari 350 circa,
delimitata dai seguenti confini:

limite nord zona di rimboschimento di Monte Marischio:
fasso Mazzaeagna: linea ferroviaria Fabriano-Fossato di

Vico fino al Foretto: lines Foretto O. Corvo-Varano-Zona
rimboschimento lato sud.

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale
di Ancona ed udito il Comitato per la cacciaj

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 13 aprile 1937, in una

zona della provincia di Ancona, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1938-30.

La Commissione venatoria provinciale di Ancona provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffs
ciale del Regno.

Roma, addl 27 aprile 1938 - Anno XVI

Il Ministro: ROSSONI,

(1582)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
de lems aÎle
o paseoli

IÌEGNO D'ITALIA infatti

MINISTERO DELL'INTERNO PROVINCIA COMUNE

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA.

Bollettino bimensile del bestiame n. 3
m e

dal 1° al 15 febbraio 1938:XVI
I

--
.

Numero ßeguei Ain epfzootica.
e delle stalle
.

o pascoli Aosta Castellamonte B 0 1 -
infetti Id. Courmayeur B 3 -

Id. Mazzè B - 1

PROVINCIA COMUNE $ W Id. Panona Canavese B 5 2

•g- Id. Ponte San Martino B - 1
o Id, Quarto Praetoria B - 2

Id, San Giusto Canavese B 1
-

Id. Strambino Romano B 1 -
Id. Verres .

B - 9

Id. Villanova ßaltea B 2 -

Id. Vische B - 4

Carbonchio ematico. Asti Asti B 4 1

Id. Camerano Casasco B 1 -
Id. Cisterna B 3 -

prescia Capriano Azzano B - 1
Id. Calosso B - 1

Id. Lavenone B - 2 Id. Grana B 2 -
Id. Poncarale Flero B - 1

Id. Incisa Scapaccino B 1 -
Id. Quinzano d'Oglio B - 1

Id. Monale B ! 1 -
Brindisi Carovigno B 1 - Id. Moncucco Torinese B 1 -
Foggia Cagnano Varano cap 1 - Id. Mombercelli B 1 -

Id. Cerignola E - 1 Id. Montechiaro B 1 -
Nuoro Oliena B - 1 Id. Montemagno B 1 -
Pola Pola B - 1 Id. Montiglio B I -
Potenza Oppido Lucano. O - 1 Id. Pica B 1 -
Rovigo Pincara B - - 1 Id. Pontacomaro B - 1
Salerno Eboli B - 1 Id. Rocca d'Arazzo B 1 -

Id. Pellezzano B - 1 Id. San Damiano B 5 -
Torino Poirino B - 1 Id. Tigliole B 1 -
reyiso Ponte di Pievä B - 1 Id. San Marzano Moasca B

- 1

2 14 Id. Valfenera E 3 -

Id. Villanova B 1 -

Carbonchio sintomatico; Bergamo Antegnate B - 1

Id. Bottanuco B I 2

Belluno Comelico Superiore B - 1 Td. Casirate d'Addg B 3 4

Id. Livinallongo B 1 - Id. Castel Rozzone B 13 1

Imperia - Pieve di Teco O - 1 Id. Centrisola B 1 -

Modena Castelvetro B - 1 Id. Cividate al Piano B - 1

Id4 Modena B - 1 Id. Cologno al Serio B 2 -

Id. Fara d'Adda E 3 -
1 & Id. Isso B 1 -

Td. Osio Sotto B 1 -
Affa epizootica• Id. Pontirolo Nuovo 8 1 -

Id. Stezzano B 1 -

Messandria Alessandria B 1 4
.

Id. Treviglio B 4 -

I Id. Bcscomarenge B - 1 Id. Urgnano B 6 -

Id. Casaleggio Boiro B 1 - Id. Verdello B 3 -

Ida Casale Monferrato B - 1 Bologna Monzuno B
- 1

Id. Casalnoceto B 2 - Id. Sant'Agata Bolognëse B - 1

Id. Cassano Spinola B 2 - Id. Bologna B - 1

Id. Castelnuovo Bormida B 2 - Id. San Giovanni Persiceto B - 1

Id. Gamalero B - 1 Brescia Borgosatollo B 1 -

Id. Giarole B 4 2 Id. Calcinato E 1 -

Id. Melazzo B - 1 Id. Castenedolo B - 1

Id. Montegioco B 1 - Td. Alanerba B 1 -

Id. Novi Ligure B 1 - Id. Mazzano B 1 -

Id. Pareto B 2 - Id. Travagliato B 2 -

Id. Piovera B 1 - Id. Urago d'Oglio B 1 -

Id. Pozzolo Formigaro B 1 - Id. Villa Carcina B 1 -

Id. Quargnento B - 2 Como Bulciago B - 1

Id. Ricaldone B 1 - 14. Cermenate .

E 2 -

Id. Roccagrimalda B 1 - Id. Fino Mornase B 2 -

Id. Sant'Agata Fossili B 1 - Id. Lomazzo B - 2

Id. San Giorgio Monferrato B 1 - Id. Turate E I -

Id. Solero B 2 - Id. Sicco B - 1

Id. Tortona B 2' - Cremong Casaletto di Sopra B - 1

Id. Valmacca B - 1 Id. Dovera B 1 -

A0sta Aosta B 5 3 14. Pessina Cremonese B - 1

Id. Arvier B 1 - ld. Eipino d'Adda E - 1
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.-
Numero .-

Numero

g delle stalle
" delle stalle

.
o paroli ,

o pascoli
inf atti infetti

I.$ I

PROVINCIA COMUNE e * $ •a PROVINCIA COMUNE ! * S '3

Segue: Alta epizootica• Segue: Afta epizootica.

Cuneo Bagnolo Piemontese B 1 1 Milano Inveruno B 5 1

Id. Barge B 1 - Id, Lainate B 1 -

Id. Busca B 3 4 Id, Limbiate B - 1

Id. Benevagienna B 3 - Id. Liscate B 1 -

Id. Castelletto Stura B - 1 Id, Locate Triulzi .
B - 2

Id. Castino B - 1 Id Magenta B 2 2

Id. Cavallermaggiorg B 2 - Id, Magnago B - 1

Id. Centallo B 2 1 Id, Marcallo B 2 -

Id. Cervere B 8 2 Id, Milann B 3 4

Id. Ceva B 1 - Id. Nerviano B 1 -

Id. Cherasco B - 1 Id. Novate B - 1

fd. Clavesana B 1 - Id. Paderno pugnang B l -

Id.
.

Cossano Belbo B - 1 Id. Pieve Emanuele B i 1 -

Id. Cuneo B 18 1 Id. Ilho B 4 3

Id. Demonte B 2 - Id. San Donato Milanese B 1 1

Id.
.
Bronero B 1 - Id. Segrate B 1 -

id. Fossano B 11 2 Id. Zibido San Giacomo B 1 -

Id. Genola B 4 - Modena Castelfranco Emilia B - II

Id. Lagnase0 B 2 - Id. Formigine B 1 1
Id. La Morra B 1 - 14, San Cesario sul Panaro B - 1

Id. Magliano Alflori B - 1 Novara Bellinzago B 4 3

Id. Magliano Alpi B
- I Ig, Borgomanero B - 1

Id. Mondovi B 3 4 Id. Borgo Ticino B 1 -

Id. Murello B 2 - Id, Casalbeltrame B 1 -

Id. Narzolo B 1 1 Id. Casalino B 3 I

Id. Netve B - 1 Id. Casalvolono B 4 3

Id. Novello Monchiero B - 1 Id. Cesara B 1 ..-

Id. Piasco B 1 2 Id. Craveggia B 1 2

id. Piozzo B 2 - Id. Crevola d'Ossola B 2 -

Id. Racconigt B 1 - Id. Cureggio B - 2

Td. Revello B 1 2 Id. Fontaneto d'Agogng B 3 1

Id. Salmouž B 1 - Id, Garbagna Novarese B - 1

Id. Saluzzo B 3 1 Id. Gattico B 2 -

Id. Sambuco B 1 - Id. Granozzo B 1 -

Id. Santa Vittoria d'Alha B
- 1 Id. Gravellona Toco B I -

Id. Savigliano B 4 - Id. Malesco B - 1

Id. Scarnaflgt B - 1 Id. Masera B 1 ....

Id. Tarantasca B 2 - Id. Mergozzo B 1 -

Id. Venasca B 1 - Id. Mezzomerico B 1 3

Id. Vicoforte B
-

1 Id. Oleggio B - 3

Firenze Sesto Fiorentino B 4 1 Id, Paruzzaro B 5 5

Forli Forli B 9 4 Id. Quarna B 1 -

Id. Cesena B 2 7 Id. San Pietro Mosezzo B 1 4

Id. Gambettola B - 1 Id. Santa Maria Maggiore B 8 3

Genova Arenzano B 1 - Id. Varallo Pombia B 1 1

Id. Ceranest B 5 - Id. Vinzaglio B - 1

Id. Cicagna B 4 - Padova Cittadella B - 2

Id. Genova B 19 - Id, Galliera Veneta B 1 5

Id. Masone B 2 - Id. Piove di Sacco B - 1

Td. Moconest B 6 - Id. Ponte San Nicold B - 2

Id. Ronco B - 1 Id. Teolo B - I

Id. Torriglia B 2 - Parma Fidenza B 2 1

Id. Vobbia B 1 - Id. Salsomaggiore B - I

Imperia Dolceacqua B I - Id. San Pancrazio Parmense B - I

fd. - Vallecrosia B 1 - Id. Sorbolo B 2 -

Littoria Aprilla O 1 - Pavia Albonese B 3 -

filano Arese B 3 - Id. Borgo Priolo B - 1

Id. Basiglio B 1 - Id. Castelnovetto B 1 -

Id. Canegrate B 4 - Id. Cilavegna B - 1

id. Carpiano B 1 - Id. Conflenza B 1 -

Id. Cerro at Lambro B 1 1 Id. Gambolð B 4 1

Id. Cesano Boscone B - 1 Id. Gravellona B 5 2

Id. Colturano B l - Id. Inverno B 1 -

Id. Cornaredo B 2 - Id. Med.e B 1 -

Id Cusano Milanino B 2 - Id. Ottobiano B - 1
Id. Pieve d'Albignola B 1 -

Id. Gaggiano B I 2
Id. Travacò B 1 -

Id. Gudo Visconti B - 1 Ed. Valle Lomellina B 1 -
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... Nun ero ... Numero
e delle italle e delle stalle
.6 o paux>li : .

o pascoli
g infetti infetti

FILOVINCIA COMUNE en 21\QVINÇÃA COMUNE

Segue: Alta epizootica. Segue: Pe4te e setticemia del suini.

Pgvia Vigevanû B - 1 Ascoli Pi.cena Falerone S - 8

(d. Zeme B 2 - (d. Montegiorgio S - 1

Placepza Cadeo B 2 - (d. Petritoli S 2 1

(d. Piacenza U - S (d. Torre San Patrizio S I -

Rgvequa Ravenna B 3 1 Cremqua Soresina S 1 -

Id. Cervia O 1 - Firenze Palazzuolo S 9 -

Rgggip nellTwilia Noveitara B 1 - Foggig Casalnuovo Montçrotaro 8 - 1

(d. Reggio nelPEm03 B 1 - Forlì Forlimpopoli S I

Roma Horna SE 8 - Gr.ossato Grosseto S - 1

Savona Cengio B 1 - (d. Roccastrada 8 - 1

(d. Dego B 1 - Livor4o Livorno S - 1

Id. Savona B 3 2 Padova Camposamplero S 1 -

Sandrio Costo B 1 9 (d. Loreggia 8 I -

jd. Grosio 1: 2 1 (d. Terrassa Badovana S 2 -

jd. Grosotto B 2 1 jd. Vigonza S - I

(d. Piateda B - 2 Pesaro Urbino Urbino S
- 1

Id. Ponte in Valtellina B 1 2 Pistoiy Montale S 1 -

Id. Tirano B - 1 jd. Pistola 8 1 -

Torin0 Barbania B I - Potenga Acerenza 8 - 1

(d. Borgaro Torinese B 1 - Roma Roma S 1 -

Id. Bosconego B - 2 Sqssati Iggra S - 2

Id. Cavour B 32 2 (d. Villanova Monteleone S - 4

Id. €esana Torinege B - 8 Tyento Arco S I -

Id. Chiert B I 3 (d. Folgaria S - 2

Id. Chivasso
.

B - 12 (d. Renó S - 1

Id. Chiomonte B 7 - Id. Terragnqlo S 1 -

Id. Fiano B - 2 Treviin Valdobbiadene S 1 -

Id. Giaveno B I - (4. Vazzola S 1 -

Id. Leyni B - I Trieste Trieste S - 3

Id. Payarolo B 1 - Venezia San Stino di Livenza S I -

Id. Piossasep B - 1 Vicenn Rassano del Gragg4 S - I

Id. Rondissone B - 1 (d. Camisano Vicentino 8 - 1

Id. San Francesco 41 Campo B - 3

Id. San Ñorizio Cpavese B - 2 45 (Q

Id. Susa B 1 - p yggggggggy
.Varese Casale Litta B - 2

Id. Cislago B
-

2

Id. Gallarate B - 1 Agrigent0 Licata E I -

Id. * I-ozgg B
-

1 jd. Raffg(Igli E 1 -

Id. Besto Calende B - g jd. Sciacca E I -

Id. Varese B - 2 Aless4ndria Casale Monferrato E - 1

Vpnezia Cainonnogar4 B - 1 Benevento Solopaca Tpless E - I

Vercelli Cieliano B - 2 Caltamssetta Mussomeh E 1 \

Id. Monerivello B
-

g Id. Vallelunga 2 1 1

id. Trino B - 2 Catania Paternò E 1 -

Verona Isola Rizza B
-

I Chieti Guardiagrele E 3 -

Id. Leenago B - 1 Id. Penoapietiimonta N I -

Id. VeroneRa B
-

4 Id. Pretoro E 17 -

Vicenza Rossano Veneto B - 1 Id. Ralpino E 4 -

Foggia Casalnuovo Monterotaro E - 1

451 267 Imperia Intperia E 1 -

Id. San Remo E 1 -

giglrossfno det suini• Id. Pieve di Teco E - I
Littoria Terracina E 1 x

Ascoli Pipemy Acquasqq; S - 1
Palermo Bagheria E 1 -

Impepa chiusaveccnia 8 - I
Id. Helmonte E 3 -

NQvaya Romagnano Sesia S - 1
Id. carini E 14 -

Parrna Noceto S I ~

Id. Cinisi E 2 -

Udine Fagagna S - I
Id. Palermo E 1

Id. Cividalg S 1 - Id. Partinico E à -

2 4 ,

Id. San Giuseppe E - 3

Id. Termini E 3 2

Peste e setticemia det suini. Id. Terrasint
' E g -

Recato Calabrig Reggio Calabria E 3 -

Ancopa Cerreto d'Est 8 - 1 Romq Roma E - 1

Id. Sasso Ferrato S - 5 Salerpo Angri E 1 1

Arezzo Arezzo 8 16 - Id. Batti.paglia E - 2

Id. Castiglion Fiboccht S 1 - Id. I Eboli E 1 2
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Nur 1ero ..- Numero
delle stalle i delle stalle
o pascoli .Ë o pascoli
infotti | infatti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE $ o
a

Segue: Farcino criptococcico. Segue• Aborto epizootico.
T

Salerno Nocera Inferiore E 1 - Bolzano Sarentino B - 1
Id Nocera Superiore E - 1 Id. Sesto B - 1
Id. Olevano sul Tusciano E -, 1 Cremona Cella Dati B - 1
Id, Pontecagnano E 2 - Id. Gadesco Pieve Delmona B - 2
Id. San Marzano sul Sarno E - 2 Ferrara Cento

.

B - 1
ld. San Valentino Torio E 1 - Id. Vignano B - 1
Id. Serre E 3 - Gorizia Caporetto B - 2
Id Vietri sul Mare E 2 1 Id. Farra d'Isonzo B 1 -

Trapani Alcamo E 7 - Id. Gradisca d'Isonzo B 1 -
Id. Calatafimi E 7 - Id. Plezzo B 1 -
Id. Castellammare del Golfo E 8 - Id. Romans d'Isonzo B - 1
Id. 'Salaparuta E 2 - Grosseto Grosseto B - 1
Id. Salemi E 3 2 Livorno Piombino B - 1

Modena Finale Emilia B - 1
08 24 Id. Lama Mocognd B - I

Id. Nonantola B - 1
Rabbia. Novara Novara B 16 -

Id. Garbagna B 1 -
Id. Granozzo B 1 -Ancona Ancona can - 2

Frosinone Pignataro Interamna Can - 1 Id. Sozzago B 1 -

Lecce Galatina Fl - 1
Id. Trecate B 2 -

Id Lecce Fl - 1 Parma Montechiarugolo B 1 -

Id Id. Can - 2 Id. Noceto B 5 1

Roma Roma can - 1
Id. Sala Baganza B - 1 -

Salerno Battipaglia can - 1
Pesaro-Urbino Fano B - 1

Udine Roveredo Can 1 - Reggio nell'Emilia Castellarano B 1 -
Id. Guastalla B 2 1

1 9 Id. Luzzara B 3 -

Id. Montecchio B - 3

Rogna Id. Reggio nell'Emilia B 1 -

Id. San Polo B 1 -
Roma Roma B 12 -

Brindisi Torre Santa Susanna O 1 - Rovigo Porto Viro B 2 -
Firenze Greve O - 1 Id. novigo B 1 -

Id. Sesto O - 1 stena Rapolano B 2 -
Foggia Cerignola O 1 - Treviso conegliano B 1 -
Frosinone Isola Liri O 1 - Id. Cornuda B 4 -

Id. Vallerotonda O - 7 Id. Oderzo E - 1
Grosseto Grosseto O - 1 Id. Ponte di Piavg B 1 -
imiperia San Remo .

E 1 - Id. Roncade B - 1
Roma Roma O 1 1 Id. Vazzola B - 1
Taranto Laterza O - 1 Id. Vittorio Venet0 B - I

Udine Colloredo B 1 -
ð 12 Id. Morsano al Tagliamento B 1 -

Id. Sacile B - 8
Agalassia contagfosa delle pecore e Venezia Annone Veneto B 4 -

delle capre. Id. Caorie B 2 -
Id. Cavarzere B 2 1
Id. Chioggia B 1 -

Agrigento Licata O 1 - Id Cona B 5 -
Caltanissetta Mazzarino O 1 - Idi Grisolera B 3 -
Roma Roma O 1 - Id. Marcon B 1 -
Trapani Alarsala O 1 - Id. Torre di Mosto B 3 -

Vicenza Caltrano B - 1

Whorto epizootico. 95 3ö

Alessandria Murisengo P 1 Tubercolosi hovina.

Ancona Barbara B - 1

Id. Castelleone di Suasa B - 1 Foggia Cerignola B - 1

Id. Senigallia B - 2
Treviso Montebellung B .... 8

ßergarno Bergamo B 1 -

Bologna Haricella B 2 ....

Id. Budrio B 2 - Diarrea dei vitelli.
Id. San Giovannt in Per- B 3 -

siceto Ascoli Piceno i Comunanza del Littorio B 1
Id. San Lazzaro di Savena B I - 1

lolzano i Racines B - 1 i - 1
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I

PROVINCIA COMUNE

Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

IIIEPILOGO

dal lo al 15 febbraio 1938-XVI.

Con casi di nia attle

Differite aviaria. 1 Carbonchio ematico .9 .2 .. ., . . , , 10 15 16

2 Carbonchio sintomatico .e., .. . .e.: . 3 5 5

rAncona Fabriano P - 1 3 Afta epizootica • f• • L• • A e e e « le e

Ascoli Picen0 Cossignano P - 3
4 Malrossino dei suini . • • • c. • t.« a 5 6 6

Grosseto Grosseto P
.

- 1

Macerata Loro Piceno P - 1 5 Peste e setticemia del sulni . . . . . 21 40 85

Id. Macerata P - 1 6 Farcino criptococcico . . i, . . . . . 14 4 122

Modena Medolla P - 1 7 Rabbia , . , y t. . . . .. ., , y, , , , . 6 7 10
Pesaro Urbing Gabicce P - 1

Siena Rapolano P - 2
8 Rogna , • • • • • r . . . . . . . . . 8 10 17

9 Agalassia contagiosa delle pecore e
- 11 delle capre .....t.,i...... 4 4 4

Ûolera dei polli• 10 Aborto epizootico . . , t. . . . . . 22 64 130

FAgrigento Cattolica Eracles P 2 - 11 Tubercolost bovina . . . . . . . 2 2 9

Treviso Colle Umberto P 1 ¯ 12 Diarrea dei vitelli 1 1 1

Id. Godega Sant'Urbano P 1 -
' ' "

Id. Gorgo al l\Ionticano P 1 - 13 Difterite aviaria « . . . . . . 7 8 11

Id. Ponte di Piave P 1 - 14 Colera dei polli .., e, . « , , , , , .
4 11 12

Id. San Fior P - 1

Id. San Vendemiano P - 1

Udine Campolongo P 1 - B. bovina; Buf. bufalina 0. ovina: Cap. enprinn: 8. suina: E. een'na:

Id. Coseano P 1 - P. pollame; Can. canina; Fl. felina. - a) i dati ei riferiscono alla quindicina

Venezia Mira P 1 - precedente.
Id. Mirano P 2 -

11 2

(1263)
I

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETÀ DITELIÆTTUALB.

Elenco n. 2 del trasferimenti di privative industriali
registrati nel 1938.

N. 15731, trascritto 11 9 novembre 1937.
Trasferimento totale dalla The Gas Light a Coke Co., a West-

minster, Londra, alla International Hydrogenation Patents Co. Ltd.,
a Vaduz, della privativa industriale n. 304198 reg. gen.; con decor-

renza dal 30 dicembre 1931 per l'invenzione dal titolo:
. Perfezionamenti alla idrogenazione distruttiva di idrocarburt

a punto di ebollizione elevato con formazione da essi di idrocarburi
a punto di ebollizione più basso ..

(Atto di cessione del 1· ottobre 1937, registrato 11 2 novembre

1937 all'ufficio demaniale di Torino, n. 17600, voL 552, atti privati).

N. 15732, trascritto 11 9 novembre 1937.
Trasferimento totale dalla The Gas Light & Coke Co., a West-

minster, Londra, alla IItternational Hydrogenation Patente Co. Ltd.,
a Vaduz della privativa industriale n. 316227 reg. gen.; con decor-

rénza dal 26 aprile 1933, per l'invenzione dal tito'o:
« Processo per l'idrogenazione di sostanze carbontose ».

(Atto di cessione del 16 ottobre 1937. registrato il 2 novembre 1937

all'ufficio demaniale di Torino, n. 17600, vol. 552, atti privati).

N. 15733, trascritto 11 10 novembre 1937,
Trasferimento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-

thurn, alla Rheinmetall-Börsig A. G., a Düsseldorf, della privativa
industriale n. 311516 reg. gen., con decorrenza dal 24 dicembre 1932,

per l'invenzione dal titolo:
« Dispositivo per il collegamento svincolabile di gambe di af-

fusti s.
(Atto di cessione del 20 settembre 1937, registrato il 2 novembre

1937 all'ufficio demaniale di Torino, n. 7602, vol. 552, atti privati).

N. 15734, trascritto 11 10 novembre 1937.

Trasferimento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-
thurn, alla Rheinmetall-Bõrsig A. G., a Düsseldorf, della privativa

industriale n. 311728 reg. gen.; con decorrenza dal 4 gennaio 1933,

per l'invenzione dal titolo:
. Affusto scomponibile per 11 trasporto ..
(Atto di cessione del 20 settembre 1937, registrato 11 2 novembre

1937 all'uffleio demaniale di Torino, n. 2602, vol. 552, atti privati).

N. 15735, trascritto 11 10 novembre 1937.
Trasferimento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-

thurn, alla Rheinmetall-Börsig A. G., a Düsseldorf, della privativa
industriale n. 312103 reg. gen.; con decorrenza dal 14 gennaio 1933,

per finvenzione dal titolo:
• Serbatoio a scatola per armi a caricamento automatico », e

dell'attestato di complemento n. 321845 reg. gen.
(Atto di cessione del 20 settembre 1937, registrato 11 2 novembre

1937 all'ufficio demaniale di Torino, n. 7602, voL 552, atti privati).
N. 15736, trascritto 11 10 novembre 1937.

Tra6ferimento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-

thurn, alla Rheinmetall-Börsig A. G., a Düsseldori, della privativa
industriale n. 313402 reg. gen.; con decorrenza dal 14 marzo 1933,

per l'invenzione dal titolo:
« Affusto scomponibile ».

(Atto di cessione del 20 settembre 1937, registrato il 2 novembre

1937 all'ufficio demaniale di Torino, n. 7602, vol. 552, atti privati).

N. 15737, trascritto 11 10 novembre 1937.
Trasferimento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-

thurn, alla Rheinmetall-Börsig A. G., a Düsseldorf, della privativa
industriale n. 314137 reg. gen.; con decorrenza dal 25 marzo 1933,
per l'invenzione dal titolo:
. Congegno di armamento per armi automatiche con canna scor.

revole e chiusura bloccata s.

(Atto di cessione del 20 settembre 1937, registrato il 2 novembre

1937 all'ufficio demaniale di Torino, n. 7602, vol. 552, atti privati).
N. 15738, trascritto 11 10 novembre 1937.

Trasferimento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-

thurn, alla Rheinmetall-Börsig A. G., a Düsseldorf, della privahva
industriale n. 318086 reg. gen.; con decorrenza dal 2 gennaio 1934,
por l'invenzione dal titolo:
. Arma da fuoco automatica con chiusura a cilindro girevole s.

(Atto di cessione del 20 settembre 1937, registrato 11 2 novembre

1937 all'uflicio demaniale di Torino, n. 2002, vol. 552, atti privati).



175() 10-y.-1988 (XVI) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA , N· 1Q5.

N. 15739, trascritto 11 1û novembre 1937.
Trasferintento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-

thurii, alla RIleinmetall-Bürsig A. G., a Düsseldorf, della privativa
industriale n. 318±29 reg. gen.; con decorrenza dal 17 gennaio 1934,

per I lin:enzione dal titolo:
e Fucile mitragliatrice di grosso calibro ».

(Atto di cessione del 20 settembre 1937, registrato il 2 novembre
1937 all'uflicio demaniale di Torino, n. 7602, vol. 552, atti privati).

N. 15710, trascritto il 10 novembre 1937.
'l ræferimento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-

thurn, alla Illieinmetall-Börsig A. G., a Düsseldorf, della privativa
industriale n. 318953 reg. gen.; 000 decorrenza dal 24 febbraio 1931,
per I invenzione dal titolo:

« Affusto sti ruote con gambe divaricabili che costituiscono la

coda dell'affusto ».

(Atto di etssione del 20 settembre 1937, registrato il 2 novembre
1937 all'ultleio tlemaniale di Torino, n. 7602, vol. 552, atti privati).

N. 13711, trascritto il 10 novembre 1937.
Trasferimento totale dalla Waffenfabrik Solothurn A. G., a Solo-

thurn, alla lilieinmetall-Börsig A. G., a Düsseldorf, della privativa
industriale n. 324149 reg. gen.; con decorrenza dal 4 ottobre 1934,

per l'invenzione dal titolo:
« Arma da fuoco automatica con canna scorrevole, otturatore

mobile longittulinalmente ed organi separati per riportare a posto
questi due elementi ».

(Atto di cer,sione del 20 settembre 1937, Pegistrato il 2 novembre
1937 all'ulticio demaniale di Torino, D. 7002, vol. 552, atti privati).

N. 15742, traseritto il 24 novembre 1937.
Trasferintento totale da Lasziò Gutlotin, a Haifa, alla Società

Anonima Ditta Giuseppe Clerici, a Milano, della privativa indo
striale u. 347245 reg. gen.; con decorrenza dall'11 dicembre 1936, per
1 invenzione dal titolo:

• Sistema per eliminare dal piombo greggio dei metalli estranei
più facilmente ossidabili del piombo n.

(Atto di cessione del 12 ottobre 1937, registrato il 18 novembre

1932 all'ufficio demaniale di Torino, n. 19667, vol. 554, atti privati).

N. 13743, trascritto il 17 novembre 1937.
Truferiinento totale da llakowitzky Gregor H,, a Vienna, alla

Ti-Bo-lli Societh Anonima, a Ginevra, della privativa industriale
n. 319711 reg. gen.; con decorrenza dal 7 aprile 1934, per l'invenzione
dal titolo:

« Scatola di latta in pariteolare scatola per conserve » e dell'at-
testato di complemento n. 325505 reg. gen.

Atto di cessione del 7 ottobre 1937, registrato il 5 novembre 1937
all'ufficio demaniale di lloma, n. 17553, vol. 527, atti privati}.

N. 1570, trascrittq il 3 dicembre 1937.
Licenza d'uso dalla Società Italiana Eree6t0 Breda per costrq-

zioni meccaniche, a Milano, all'Amministrazione delle Ferrovie det-
10 Stato, a Roma, della privativa industria'e n. 200501 reg. gen.; con
decorrenza dal 10 giugno 1930, per l'invenzione dal titolo:

« Valvola çer freno automatico moderabile atta all4 applica-
zione su treni merci », e dell'attestato di complemento n. 3110%
reg. gen.

(Convenzione del 29 novembre 1937, registrata 11 16 dicembre 1937
all'ufficio demoniale di Roma, n. 9421, vol. 75, atti privati).

N. 15745, trascritto 11 18 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Kabushiki-Kaisha Sumitomo Seikosko,

ad Osaka (Giappane), alla Sumitomo Winzokukogyo Kabushiki Kai-
sha, ad Osaka (Giappone), della privativa industriale n. 291287 yeg.
gen.; con decorrenza dal 19 luglio 1930, per l'invenzione dal titolq:

« Perfezionamenti riguardanti un apparecchio rivelatore mon-
tato su di un carro facilmente rimovibile dal binario ».

(Per cambiamento della denominazione sociale come da certif1-
cato dell'8 febbraio 1936, registrato il 6 marzo 1936 all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 17800, vol. 926, atti privati).

N. 15748, trascritto 11 18 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Kabushiki-Kaisha Sumitomo Seikosko,

ad Osaka (Giappone), alla Sumitomo Kinzokukogyo Kabushiki Kai-
eba, ad Osaka (Giappone), della privativa industriale n. 328475 reg.
gen.; con decorrenza dal 22 giugno 1934, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo di freno per ruote ».

(Per cambiamento della denominazione sociale come da certift-
cato dell'8 febbraio 1936, registrato il 6 marzo 1936 all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 17800, Vol. Wû, atti privati).

N. 15747, trascritto 11 18 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Kabushiki-Kaisha Sumitomo Seikosko,

ad Osaka (Giappone), alla Sumitomo Kinzokukogyo Kabushiki Kai-
sha, ad Osaka (Giappone), della privativa industriale n. 295777 reg.
gen.; con decorrenza dal 5 febbraio 1931, per l'invenzione dal titolo:

• Perfezionamenti alle leghe metalliche n

(Per cambiamento della denominazione sociale come da certift-

cato dell'8 febbraio 1936, registrato il 6 marzo 1936 all'ulticio dema-

niale di Roma, n. 17800, vol. 926, atti privatt).

N. 15748, trascritto il 28 giugno 1937.

Licenza d'uso da Ulisse Bubba, a Rottofreno (Piacenza), alla
Societá Anonima Bubba, a Milano, della privativa industriale nu-

mero 321706 reg, gen.; con decorrenza dal 12 maggio 1934, per l'in-

venzione dal titolo:
« Dispositivo di regolazione della velocità e di comando a mezzo

della poutpetta d'iniezioni dei motori monocilindrici ad iniezioni di
combustibile • e dell'attestato di complemento n. 330351 reg. gen.

(Concessione del 3t niarzo 1937, registrata il 5 aprile 1937 all'uf-

fleio denlaniale di Castel San Giovanni, n. 297, vol. 30, atti privati}.

N. 15749, trascritto il 28 giugno 1937.

Licenza d'uso da Ulisse Bubb4, a llottofrena (Piacenza), alla
Società Anonima Ilubba, a Milano, della privativa industriale nu-

mero 319346 reg. gen.; con decorrenEa del 10 marzo 1934, per l'iu-
venzione dal titolo:

« Swistema di circolazione dell'acqua di raffreddamento nei mq-

tori a combustiane mterna a ,cilindro orizzontale e speciale dispg-
sizione della pompa di pulsione ».

(Concessione del 31 marzo 1937, registrata il 5 aprile 1937 all'ui-
ficio demaniale di Castel San Angelo, n. †97. vol. 3g, atti privati}.

N. 15750, trascritto il 28 giugno 1937.

Licenza d'uso da Ulisse Bubba, a Rottofreno (Piacenza), alla
Società Anonima Bubba, a Milano, della priv4tiva industriale nu-

mero 336022 yeg. gen.; con decorrenza dal 10 marzo 1934, per l'in-
venzione dal titolo:

« Dispositivo per la rapida inversione di marcia per compres-

sori stradali, piocole locomotive e veicoli in genere aventi l'albero

motore parallelo a quello primario del cambio di velocità ..
(Concessione del 31 niarzo 1937, registrata il 5 aprile 195 all'uf-

fleio demaniale di Castel San Angelo. n. 297, vol. 36, atti privati).

N. 15751, tr4scritto il 12 marzo 1937.

Trasferimento totale da Eugenio Zastrow (contitolare: Fabbriche
flinnito Industria Gomma Torino a Walter Martiny Industria Gom-

ma-Spiga-Sabit-I.ife ») a Torino, alle Fabbriche Riunite Industria

Gomma Torino \Valter Martiny Industria Gomma-Spiga-Sabit-Life, a
Torino, della privativa industriato n. 348438 reg. gen.; con decorrenza
dal 6 febbraio 1937, aper l'invenzione dal titolo:

e Tessuto od altro sopporto gommato con strato superficiale co-
stituito da minute fibre ».

(Atto di cessione del 24 febbraio 1937, registrato il 16 marzo 1937

all'uffleto demaniale di Çiri4, n. 596, vol. 44, atti privati).
N. 15752, trascritto 11 5 ottobre 1937.

Trasferimento totale da Vigeonzo Castellant, 4 Genova, alla So-

cietA Anonima a Aurea », a Genova, della privativa industriale nu-

mero 34M31 reg. gen.; con decorrenza dal 6 ottobre 1936, per l'in-
venzione dal titolo:

« Ferro elettrico per fare l'ondulazione permanente ciocca a

ciocca ».

(Atto di costituzione di anonima del 2p maggio 1937, registrato
11 29 maggio 1937 all'uffloio demanigle di Genov4, 0, 11974, vol. 555,
atti pubblici).

N. 157ö3, trascritto il 5 ottobre 1937.

Trasferimento totale da Vincenzo Castellant, a Genova, alla 80-

cietA Anonima « Aurea », a Genova, della privativa industriale nu-
mero 345435 reg. gen.; con decorrenza dall'8 ottobre 1936, per Pin-
venzione dal titolo:

« Hiscaldatore elettrico in più elementi per fare l'ondulazione

permanente totale o parziale ».

(Atto di costituzione di unopima del 25 maggio 1937, registrato
il 29 maggio 1937 all'ufficio demaniale di Genova, u. 11974, vol. 555,
atti pubblici),

N. 15754, trascritto 11 5 ottobre 1937.

Trasferimento totale da Vincenzo Castellant, a Genova, alla 80-
cieth Anonima « Aurea », a Genova, della privativa industriale nu-
mero 346065 reg. gen.; con decorrenza dal 6 ottobre 1936, per l'in-
Venzione dal titolo:

« Ebollitore a bagnomarig per tintura di llenna ad uso dei par-
rucchieri ».

(Atto di costituzione di anonima del 25 maggio 1937, registratp
11 29 maggio 1937 all'ufficio dem4niale di Genova, n. 11974, vol. 555,
atti pubblici).

N. 15955, trascritto 11 5 ottobre 1937.
Trasferimento totale da Vincenzo Castellant, a Genova, alla So-

eletà Anonima a Aurea », a Genova, della privativa industriale nu-
mero 345464 reg. gen.; con decorrenza dal 27 ottobre 1936, per l'in-
Venzione dal titolo:

• Apparecchio per l'ondulazione permanente a vapore diretto sui

capelli a
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(Atta di costituzione di anonima del % maggio 1û37, registrato
11 29 maggio 1937 all'uffleio demoniale gi Genava, n, 11974, vol. 555,
atti pubblici).

N. 15758, trascritto 11 3 dicembre 1937,
Trasferimento totale dalla Tectinierait Engineering Corp., a Los

Angeles, Stato di California, S. U. d'America, alla Lane-Wellp Cogn-
pany, costituita con le leggi del Delaware, a Los Angeles, Stato di
California, S. U. d'America, della privativa industriale n. 332795 reg.
gen.; con decorrenza dal 26 marzo 1935, per l'invenzione dal titolo:

«.Perforatrice pertezionata a cannoncini ».
(Atto di cessione del 16 settembre 1937; registrato 11 25 novembre

1937 all'ufficio demaniale di Genova, n. 12213, vol. 697, atti iprivati).
N. 15757, trascritto 11 3 dicembre 1937.

Trasferimento totale dalla Technieraft Engineering Corp., a Los
Angeles, Stato di California, S. U. d'America, alla Lane-Welle Com-

pany, costituita con le leggi del Delaware, a Los Angeles, Stato di
California, 8. U. d'America, della privativa industriale n. 341439 reg.
gen.; con decorrenza dal 20 aprile 1936, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamentì nei cavi metallici conduttori e relativo sistema
di fabbricazique »,

(Atto di cessione del 19 Settembre 1937, registrato 11 25 novembre
1987 all'ufficio demaniale di Genova, n. 12213, vol. 697, atti privati).

N. 13758, trascritto il 10 dicembre 1937.
Trasferimento totale da, Degradi cesare, a Milano, a Torti Atti-

lio, a Voghera, della privative ¿p¢ustriale n. 343757 reg. gen.; con
decorrenza dal 17 inglio 1936, per l'invenzione dal titolo:

« Ruota elastica per veicoli in genere »,
(Mto di cessione del 7 novembre 1937, registrato il 10 novem-

bre 1937 all'ufncio demaniale di Voghera, n. 475, vol. 150, atti puty
blici),

N. 15759, trascritto 11 10 dicembre 1937.
Trasferimento totale..da Dagradi Cesare, a Milano, a Torti Atti-

110, a Voghera, della privativa industriale n. 351689 reg. gen.; con
decorrenza dal 24 maggio 1937, per l'invenzione dal titolo:

« Innovazioni nel dispositivi a balestre circolari per ruote a

rendirnento elastico radiale con fasciatura di gomma e di acciaio

per cicli, motocioli, autoveicoli tramviari, ferroviari, aeroveicoli e
simili s.

(Atto di cessione del 9 novembre 1937, registrato il 16 novem-

bre 1937 all'ufñcio demaniale di Voghera, n. 475, vol. 150, atti pub-
blici).

N. 15700, trascritto 11 10 dicembre 1937.
Trasferimento totale dalla Barzanó & Zanardo, a Milano, alla

Società Italiana Ossigeno ed altri gas, a Milano, della privativa in-
dustriale n. 354806 reg. gen.; con decorrenza dal 19 agosto 1937, per
l'invenzione del titolo:

« Dispositivo per l'abbassamento della tensione a vuoto di un
trasformatore applicabile in particolare all'alimentazione di un arco
elettrico ..

(Atto di cessione del 20 novembre 1937, registrato 11 23 novembre

1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 20713, vol. 528, atti privati).
N. 15761, trascritto il 22 dicembre 1937.

Licenza d'uso de De Paniagera Marie-Louise Isabel, a Parigt, al
Ministero della Guerra - Officina Militare delle Trasmissioni, a Ro-

ma, della privativa industriale n. 315760 reg. gen.; con decorrenza

dal 2 agosto 1933, per l'invenzione dal titolo:
• Scintillatore per generatore di onde elettriche »,
(Convenzione del 20 ottobre 1937, registrata tl 29 novembre 1937

all'ufficio demaniale di Roma, n. 8329, vol. 46, atti privati).
N. 15762, trascritto 11 15 dicembre 1937.

Trasferimento totale dalla Società Anonima Roberto Ardigo, Bre-
vetti I.G.S., a Milano, alla Società Anonima Brevetti Simonetta, in
liquidazione, a Milano, della privativa industriale n. 266121 reg.

gen.; con decorrenza dal 14 gennaio 1928, per l'invenzione dal ti-

tolo:
« Sistema di protezione dei cavi elettrici interrati contro gli

effetti delle correnti vaganti e delle azioni chimiche ed elettrochi-

miche a e degli attestati di complemento on. 274184, 282754, 282753,
282755 reg, gen,

(Per cambiamento della denominazione sociale, come da certi•

Scato del 14 dicembre 1937).
N. 15763 trascritto 11 15 dicembre 1937.

Trasferimento totale dalla Società Anonima Brevetti Simonetta,
a Milano, a Guido Casagrandé, a Milano, della privativa industriale
n. 266121 reg. gen.; con decorrenza dal 14 gennaio 1928, per l'inven-
zione dal titolo:

« Sistema di protezione dei cavi elettrici interrati contro gli ef-
fetti delle correnti vaganti e delle azioni chimiche ed elettrochimi-

che » e degli attestati di complemento nn. 274184, 282753, 282754,
282755 reg. gen.

(Atto di cessione del 28 novembre 1938, registrato 11 2 dicembre

1936 all'ufficio demaniale di Gorgonzola, n. 257, vol. 60, atti pub-
blici),

N. 14744, traAcrittg 11 18 diceg11ge 1237,
Trasferimento totale dalla Staat Der Nederlanden, ad Haag (Olan.

da), alla Siemens & Halske Aktiengesellschaft, a Berlin-Siemenss-
tadt (Germania), della privativa industriale n. 331021 reg. gen.; cou
decorreng4 dgl B novembre 1934, per 1 invenzione dal titola:

« Amplificatore di linee per telefonia ».

(Atto di cessione del 2ß giugno 1937, registrato 11 18 novemþrg
1937 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19613, vol. 528, atti privati).

N. 15765, traseritto il 22 dicembre 1937.
Trasferimento parziale da Hermann Rudolf Haag, a Freising

(Germania), a Harmann Rudolf Haag, a Esslingen (Mettingen) eg
alig dott. Ing. h. g, F. Forsche G. In. h. II., a Struttgart, della priva-
tiya industriale n. 348677 reg. gen., con decorren a dal 25 tebbr449
1WS per l'ipvangione dal titolo:

« Motore a combustione con iniettarpento e anticamera van
riabile »,

(Atto di ce3slone del 15 settembre 1937, registrato 11 14 dicembre
1937, ag'ufficio deglaniale di Roma, n. 24647, vol. 530, atti privati).

N. 15766, trascritto il 16 dicembre 1937.
Trasferimento totale 44 Ileinrich 41ueller (cqntitolare Stein

Willielut) a yienna, a Willielin Stein, 4 Ilfunn, delig privativa in-
dustriale n. 34040() rey. gen.; con decorrenza dal 30 \pglio 1935 per
l'invenzione dal titolo:

« Processo e dispositivo per la depolarizzazione di elementi prt-
mari e batterie primarie »,

(Atto di cessione del 2 luglio 1937, registrato 11 4 dicembre 1937.
all'ufficio demaniale di Iloma n. 22630, vol. 529, atti privati).

N. 15707, trascritto 11 12 novembre 1937.
Trasferimento totale dalla Kathon Limited a Londra, alla Electrio

& Musical Industries Ltd., a Hayes Middlesex, della privativa indu,
striale n. 258336 reg. gen.; con decorrenza dal 1• febbraio 1997, peq
l'invenzione dal titolo:

« Procedimento per metalizzare sostanze organiche in specie
quelle tessili n.

(Atto di coselone del 24 agosto 1937, registrato 11 20 ottobre 1933
all'uffleio demaniale di Milano, n. 27193, vol. 3726, atti privati).

N. 15768, trascritto il 6 novembre 1937,
Tragterimento totale da Francesco Malagrino, a Milano, atl4

SOC, An, Ferri à Malagrino, 4 Milano, della privativa industriale
n. 341173, reg. gen.; con decorrenza dall'11 aprile 1936 per l'inve4•
zione dgl titolo:

« Morsetto per fresatrico e per trapano ..
(Atto di costituzione di società anonima del 25 aprile 1936, re

gistrato 11 27 aprile 1936 all'ufficio demaniale di Carate Brianza
n. 851, vol. 56, atti pubblici).

N. 15769, trascritto il 29 novembre 1937.

Trasferimento totale dalla Soc. An. Ferri & Malagrino, in liqui-
dazione, a Milano, alla Soc. An. Emanuele Mascherpa, a Milano,
della privativa industriale n. 341173, reg. gen.; con decorrenza dals

l'11 aprile 1936, per l'invenzione d41 111010:
« Morsetta per tresatrice e per trapani tipo Zeta ».

(Atto di cessione 401 9 ROvembre 1937. Tegistrato l'11 novembr6
1937, all'ufficio demaniale di Casalpusterlengo, n. 197, voL 45, att.i
privati).

N. 15770, trascritto 11 3 dicembre 1997.
Trasferimento totale da Bigoni Abdon, a Milano, alla Soc. An.

Fabbriche Fiammiferi ed Affini - S.A.F.F,A., a Milano, della privan
tiva industriale n. 352370 reg. gen.; con decorrenza dal 14 giugno:
1937, per l'invenzione dal titolo:

« Trave metallica scomponibile ..
(Atto di cessione dell'8 novembre 1937, registrato l'11 novem-

bre 1937, all'utâcio demaniale di Milano, a. 797, vol. 3703, atti
privati).

Roma, febbraio 1938 - Anno XVI

18 direttore: ZENGARINI.

(1585)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione delle modincazioni apportate
allo statuto del Consorzio di boniûca Roncocorrente (Mantova)

Con decreto Ministeriale in data 27 aprile 1938-XVI, n. 222, 60R$
state approvate le modifiche dello statuto del Consorzio di bonifica
Honcccorrente, con sede in Mantova, deliberate dall'assemblea del
consorziati del 6 marzo 1938-XVI.

(1602).
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MINISTERO DELLE FINANZE
ORŒZIONE GENEluLE ULL Ubi'11U l'tJIlllLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(Þ pubbucazione). Elenco n. 143.

Si notifica che è stato denunziato lo emarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni:

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 6478 - Data: 26 gen-
maio 1938 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Tes. Prov. Roma -

Intestazione: Penotti Francesco fu Luigi - Titoli del Debito pub-
blico: 1 quietanza, D. 7700.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 3573 - Data: 8 gennaio
1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Tee. Prov. Roma - Inte-

stazione: Bruni Vincenzo fu Antonio - Titoli del Debito pubbli-
co: 3 quietanze, L. 600.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 1627 - Data: 24 dicèm-

bre 1937 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Tes. Prov. Roma -

Intestazione: De Sbrocchi Attilla fu Cesare - Titoli del Debito

pubblico: 6 quietanze, L. 2600.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 301 - Data: 15 maggio
1928 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Int. Fin. Treviso - Inte-

stazione: Congr. Carità di Portobuffole - Titoli del Debito pub-
blico: 2 cartelle 5 per cento lit., L. 15 rendita.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 158 - Data: 13 novembre

1934 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Int. Fin. Como - Inte-

stazione: Cetti Luigia fu Gaetano - Titoli del Debito pubblico:
1 cert. cons. 3,50, L. 10,50 rendita.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 157 - Data della rice-

Tuta: 13 novembre 1934 - Uffleio che rilascið Ia ricevuta: Int. Fin.

Como - Intestazione della ricevuta: Cetti Carla fu Gaetano -

iTitoli del Debito pubblico: 1 cert. cons. 3,50, L. 10,50 rendita.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione 1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà

di nessun valore.

Roma, addi 6 aprile 1938 - Anno XVI

(1391) Il direttore generale: POTENZA.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPynuf0
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario, del com-
missario aggiunto e del Comitato di sorveglianza della Cassa
centrale di risparmio Vittorio Emanuele per le Provincie
siciliane, con sede in Palermo.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 11 R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400, recanti disposizioni per la difesa del risparmio e

per la disciplina della funzione creditizia;
Veduto il decreto del Capo del Governo, in data 27 ottobre

1937-XV, col quale si è provveduto allo scioglimento degli organi
amministrativi della Cassa centrale di risparmio a Vittorio Ema-

Duele a per le Provincie sleillane, con sede in Palermo;
Veduti i propri provvedimenti in data 10 novembre 1937-XVI e

24 novembre 1937-XVI, col quali venivano nominati il commissario
straordinario, 11 commissario aggiunto ed 11 Comitato di serve-

glianza per l'amministrazione dell'indicata azienda;
Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-

Etrazione della Cassa di risparmio predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario, del commissario

aggiunto e del Comitato di sorveglianza, nominati presso la Cassa

centrale di risparmio .. Vittorio Emanuele a per le Provincie Sici·

liane, con sede in Palermo, ai sensi e iper gli effetti di cui al Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, convertito nella legge 7 mar-

zo 1938-XVI, n. 141, e al R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,

sono prorogate di mesi sei, a decorrere dal 27 aprile 1938-XIV.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Iloma, addi 26 aprile 1928 - Anno XVI

Il Governator'e della Banca d'Italfa,
Capo dell'ispettorato:

AZZOLINI.

(1584)

Nomina dei membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa di risparmio Marrucina, con sede in Chieti.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertitd
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 11 R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400, recanti disposizioni per la difesa del risparmio e

per la disciplina della funzione creditizia;
Veduto 11 decreto del Duce, Presidente del Comitato dei Ministri,

in data 2 aprile 1938-XVI, che dispone lo scioglimento degli organi
amministrativi della Cassa di risparmio Marrucina, con sede in
Chieti;

Dispone:

I signori avv. cav. Michele Buracchio, cav. Domenico Scoppetta,
cav. Antonio Mariani sono nominati membri del Comitato di sorve-

glianza della Cassa di risparmio Marrucina, avente sede in Chieti,
con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal R. decreto-legge 12

marzo 1936-X1V, n. 375, convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e dal R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV. n. 1400.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 28 aprile 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'ispettoralo:

AZZOLINI.

(1613)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Cre.
dito popolare salernitano, in liquidazione, con sede in Sa•
Ierno.

Nella seduta tenuta 11 30 aprile 1938-XVI dal Comitato di sorve-

glianza del Credito popolare salernitano, in liquidazione, con sede
in Salerno, l'avv. Pasquale Carucci è stato eletto presidente del Co-
mitato stesso, al sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, convertito nelLi legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141.

(1614)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
cattolica agricola « Maria SS. del Mazzaro » in Mazzarino
(Caltanissetta), in liquidazione.

Nella seduta tenuta il 28 aprile 1938-XIT dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa cattolica agricola « Maria SS. del Mazzaro a in

Mazzarino (Caltanissetta), in liquidazione, il cav. Antonino Alberti fu
Salvatore è stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi del-
l'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito nella
legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141.

(1615)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geT€nlO
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